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CODERNO

’ La chiesa dei Santi Filippo e Giacomo (casella n°18)

’ Ancona Nord (casella n°49)

’ Ancona Sud (casella n°31)

’ La cuccagna (casella n°9)

LA CHIESA DEI SANTI FILIPPO E GIACOMO

La piazza centrale di Coderno ebbe nei secoli passati un aspetto diverso dall’elegante coreografia dei
nostri giorni, perché il caratteristico stagno, chiamato “SUEI”, occupava lo spazio antistante la chiesa
parrocchiale dei santi Filippo e Giacomo. Con certezza si conosce l’anno in cui la primitiva chiesa fu
consacrata: era il 1404; nel 1603 era circondata da un piccolo cimitero, cui si accedeva attraverso dei
cancelli di ferro. C’era un piccolo campanile con due campane e la croce di ferro; la chiesa misurava
in tutta la sua lunghezza undici passi ed era larga circa quattro passi e mezzo.

Nel 1664 il parroco di Sedegliano Daniele Marigo, originario di Coderno, si ritirò a vita privata nel suo
paese natale e volle cominciare la costruzione dell’attuale  campanile. Il 2 giugno 1664 fu deciso di
praticare un rialzo, sufficiente per sostenere due campane, sopra la nicchia del battistero a fianco
della chiesa. Nel dicembre dello stesso anno il lavoro era ultimato: il tronco del campanile terminava
con quattro finestroni coperti di tegole e non era più alto dell’attuale cella campanaria, perché bastava
quell’altezza, paragonata alla piccola mole della chiesa.

A metà del XVIII secolo fu costruita l’attuale chiesa parrocchiale e la cella campanaria a quattro bifore;
la guglia del campanile fu aggiunta solo dopo il 1787, mentre il “SUEI” fu coperto all’inizio di questo
secolo, poco dopo la prima guerra mondiale.
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ANCONA NORD

Nella seconda metà del 1800 uscì una circolare che vietava le statue di legno nelle chiese per rischio
d’incendio.

Quella della Madonna restò per alcuni anni nel ripostiglio della chiesa.

Nel 1908 i coscritti maschi decisero di portarla in un’ancona che per l’occasione fu ristrutturata da un
costruttore di campanili di Coderno noto come “Bepi Cjampanil” (padre del prof. Giuseppe Di
Lenarda).

ANCONA SUD

Una signora di Coderno di nome Tel Maria (Mariutate), per la sua impossibilità di avere figli, fece un
quadro ispirato alla Madonna.

In seguito ebbe quattro figli.

Gli abitanti di Coderno lo interpretarono come un miracolo e misero quel quadro in un’ancona.

CUCCAGNA

A Coderno, l’ultima domenica d’agosto, i giovani del paese organizzano il gioco della cuccagna.
Questi ragazzi predispongono un palo verticale alto circa 9 metri, in cima al quale appendono qualche
premio gastronomico.

In questa domenica si fa anche la processione e tutti i giovani vanno a portare la statua della
Madonna per le vie principali del paese.

Tutta la gente, finita la liturgia, si sposta verso il palo, aspettando i ragazzi che si stanno cambiando.
All’arrivo dei giovani la gente applaude sia per i loro abiti, sia per il trasporto, ogni anno più originale. I
ragazzi cominciano a fare l’ammucchiata attorno al palo, iniziando dai più robusti fino ad arrivare in
punta con il più snello. Dopo un po’ di sacrificio riescono a raggiungere tutti i premi. La gente applaude
nuovamente e i ragazzi continuano a far festa fino a notte fonda.


